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Cari lettori, cari amici, 
 
sono gli ultimi giorni 
di un anno che, come 
il precedente, è stato 
impegnativo e non 
sempre facile per il 
nostro giornale e per 

chi contribuisce ogni mese a realizzarlo; 
un anno che ci ha visti impegnati per rea-
lizzare un umile “otto pagine” ogni mese, 
con puntualità, con serietà, assicurando 
per quanto possibile un'informazione pre-
cisa, e tentando di dare visibilità al nostro 
territorio, alle sue risorse, alle sue proble-
matiche, di gran lunga numericamente più 
forti rispetto alle ricchezze. A dispetto di 
qualche critica poco produttiva, spesso 
espressa con poco garbo, vi informo che 
continueremo a fare quanto fatto nei due 
anni precedenti, prestando attenzione al 
nostro territorio, continuando a realizzare 
il nostro periodico cartaceo ed il nostro 
quotidiano on line con lo stesso slancio e 
la stessa cura. Mi sembra doveroso ringra-
ziare quanti hanno creduto e continuano a 
credere in questa testata: la BCC di Aqua-
ra e Grafiche Capozzoli, due realtà dietro 
cui lavorano persone che ci hanno dato 
fiducia, e non solo quella. Grazie a chi 
collabora con questo giornale, a chi lo 
legge, a chi rilegge le bozze, a chi correg-
ge i miei errori, a chi mi aiuta ad aggiu-
stare il tiro, a chi mi solleva l’umore 
quando il malumore mi priva dell’ispira-
zione.  
Grazie a chi lo aspetta. 
A tutti buone feste.  
 

Annavelia Salerno 

A pochi mesi dalle elezioni amministrative, la 
giunta comunale retta da Giuseppe Capezzuto si 
è sciolta a causa delle dimissioni presentate da 
nove consiglieri comunali, quattro di maggio-
ranza più tutta la minoranza. Sono Mario Man-
zo, Carmine Mauro, Nicola Iannelli, eletti con 
Capezzuto ed Antonietta Cerruti, che ha rico-
perto la carica di presidente del Consiglio, e i 
consiglieri d'opposizione Carmine Aquino, Mari-
sa e Samuele Capozzoli, Adriano Cammarano 
ed Angelo Maraio. Pertanto è in arrivo il Com-
missario che amministrerà il Comune fino alle 
elezioni della prossima primavera. “Capezzuto 
paga per la gestione monocratica e poco tra-

sparente”, avrebbe detto 
Carmine Aquino ad un quoti-
diano pochi giorni fa...  
La decisione dei nove è stata 
una mossa inaspettata per 
l’ormai ex sindaco: “E’ stato 
per tutti noi un fulmine a ciel 
sereno. Ci aspettavamo di-
scussioni accese in Consiglio 
Comunale ma sicuramente 
non un atto così inspiegabile. 
Se poi guardiamo all’anda-
mento dell’Amministrazione dove nessuno mai 
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giunta di Albanella 

L’ex sindaco: “Un gesto inaspettato”  

Probabilmente la comunità montana Calore 
Salernitano è la prima in Campania, dopo l’-
approvazione della legge regionale n.12 del 
30 settembre 2008 sul riordino degli enti 
montani, ad aver preso una deci-
sione profondamente democrati-
ca. Nella seduta di qualche giorno 
fa, il Consiglio Generale della Co-
munità Montana ha approvato la 
modifica allo statuto comunitario in 
merito al ruolo delle minoranze, 
come prevede la legge regionale n. 
12 del 30 settembre 2008 sul riordi-
no degli enti montani. Con questo 
provvedimento, contrariamente a 
quanto si paventava nella fase di riordino, 
quando cioè si temeva che le minoranze po-
tessero scomparire, il Consiglio Comunitario 
risulta essere composto dai Sindaci dei comu-
ni facenti capo all’ente montano di Roccada-

spide o da un loro rappresentante, che hanno 
doppio voto, e da un rappresentante delle 
minoranze eletto in seno alla minoranza, con 

un solo voto. “Esprimo soddisfazione 
per questa azione decisa dal Consi-
glio – afferma il Presidente Franco 
Latempa – che testimonia grande 
coesione e un forte spirito di de-
mocrazia. Questo risultato ci offre 
un’ulteriore spinta per operare 
sempre al meglio per il bene del 
nostro territorio”.  
Il prossimo passo sarà ora quello 
di fare in modo che i Comuni di 

Giungano e di Capaccio, estromessi dalla 
Comunità Montana per ragioni geografiche, 
possano ritornare a farne parte, come preve-

Dopo l’approvazione della legge 12 
la minoranza del Calore Salernitano  

torna ad avere il suo ruolo  
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Un sito di compostaggio asservito a tut-
ta la Valle del Calore: è l’idea del Comu-
ne di Roccadaspide, che ha recentemen-
te approvato il progetto preliminare e 
ratificato il protocollo d’intesa per la re-
alizzazione dell’impianto per la produ-
zione di compost sottoscritto tra il Co-
mune di Roccadaspide e quelli di Alba-
nella, Altavilla Silentina, Aquara, Bel-
lsguardo, Castelcivita, Controne, Castel 
San Lorenzo, Corleto Monforte, Felitto, 
Monteforte Cilento, Sacco, Sant’Angelo 
a Fasanella, Trentinara e Laurino. L’o-
biettivo dell’impianto, che dovrebbe es-
sere realizzato nel territorio di Roccada-
spide, è quello di gestire in maniera re-
sponsabile il ciclo del trattamento dei 
rifiuti, tutelando l’ambiente e miglioran-
do la qualità della vita dei cittadini: l’im-
pianto è finalizzato esclusivamente al 
recupero della frazione organica dei ri-
fiuti solidi urbani, compatibilmente con 
il contesto ambientale. Con queste in-
tenzioni gli enti di Valle del Calore e Al-
burni, accomunati dalla volontà di usci-

re progressivamente dalla gestione com-
missariale, hanno considerato i benefici 
ambientali derivanti dalla produzione di 
compost di qua-
lità, soprattutto 
per le successive 
applicazioni 
ambientali ed 
agronomiche. Si 
attende ora l’e-
sito dell’istanza 
di finanziamen-
to presentata 
alla Regione 
Campania per il 
finanziamento: 
se favorevole, si darà avvio ai lavori che, 
come detto, avranno luogo a Roccada-
spide, che è considerata naturale cernie-
ra tra le aree interne e la Piana del Sele, 
ma soprattutto facilmente raggiungibile 
da tutti i comuni interessati.  
Ovviamente il Sindaco di Roccadaspide 
Girolamo Auricchio, pur entusiasta dei 
benefici che potrebbero derivare dal-

l’impianto sia per l’ambiente che per la 
vita stessa dei residenti, sottolinea che i 
cittadini devono continuare ad operare 

correttamente la rac-
colta differenziata co-
me hanno fatto finora, 
raggiungendo una buo-
na percentuale di rac-
colta.  
La zona individuata per 
l’impianto presenta ca-
ratteristiche che lo ren-
derebbero bene accetto 
ai cittadini, condizione 
sine qua non per poter 
procedere con i lavori: 

la zona infatti non è sottoposta a vincolo 
paesaggistico, non è interessata da feno-
meni carsici o ad attività idrotermali, 
non ricade in aree di particolare pregio 
agricolo, è distante dagli agglomerati 
urbani, non si trova in aree protette, 
non è soggetta a rischi idrogeologici.  
 

Annarita Salerno 

de un emendamento proposto 
dal Consigliere Regionale Ge-
rardo Rosania che conferisce 

alle Comunità Montane la di-
screzionalità, attraverso lo 
statuto, di poter decidere di 
modificare l’assetto territoria-
le. Giungano infatti è un picco-
lo comune con caratteristiche 
geomorfologiche simili agli 
altri paesi che ricadono quasi 
totalmente in zona montana o 
collinare, quindi ha ragione di 
far parte nuovamente dell’ente 
al quale la legge 12 lo ha 

strappato secondo criteri per 
nulla condivisi dagli altri am-
ministratori. Il comune di Ca-

paccio, invece, ricade per 
buona parte in pianura, 
ma ragioni di ordine cultu-
rale ne richiedono la pre-
senza in seno alla comuni-
tà montana del Calore del 
quale per anni ha fatto 
parte. “Questa sarà la no-
stra prossima battaglia: – 
continua il Presidente La-
tempa– fare in modo che i 
comuni di Giungano e Ca-

paccio possano tornare a far 
parte dell’ente. Grazie all’at-
taccamento al territorio e alla 
coesione dimostrata dagli am-
ministratori in particolar modo 
nel consiglio di ieri, sono certo 
che raggiungeremo anche 
questo obiettivo”.  
 

Luca Gargiulo 

Dopo l’approvazione della legge 12 

la minoranza del Calore Salernitano  
torna ad avere il suo ruolo  

Ipotesi per la realizzazione di un sito di 
compostaggio a Roccadaspide 

ha contestato nulla, nessuno mai 
ha espresso voto contrario né sugli 
atti fondamentali di programmazio-
ne ne su nessun tipo di atto ammi-
nistrativo, allora la questione appa-
re ancora più insensata”. Capezzuto 
e s p r i m e 
dispiacere 
perché per 
la prima 
volta nella 
storia di 
Albanella il 
c o m u n e 
sarà gesti-
to da un commissario prefettizio, e 
rammarico nei confronti degli as-
sessori e dei consiglieri di maggio-
ranza che, “come me, non sapendo 
assolutamente nulla, ci sono rimasti 
molto male”. 
L’ex primo cittadino sostiene che 
non ci sono spiegazioni vere “se 
non il desiderio di non farci racco-
gliere ciò che avevamo seminato 
con tanti sacrifici, cioè i grossi inve-
stimenti che l’Amministrazione sta-
va per compiere e per le scelte im-
portanti e strategiche che erano in 
discussione (PUC, area PIP, impor-

tanti opere pubbliche, nuove attivi-
tà produttive da approvare)”. “Ma il 
danno maggiore – continua - l’han-
no fatto ai concittadini: in un mo-
mento di piena crisi economica 
mondiale tutto bisognava fare tran-
ne che bloccare gli investimenti in 
opere pubbliche, anzi bisognava 
rilanciarli. Infatti tali investimenti 
avrebbero consentito di dare ossi-
geno alle tante imprese del territo-
rio, all’indotto dell’edilizia e agli altri 
settori economici in grosse difficol-
tà. E’ stato quindi un atto di grande 
incoscienza ed a farne le spese sa-
ranno soprattutto i cittadini”. Tutta-
via garantisce che, oltre alla rabbia, 
c’è l’orgoglio per ricominciare “da 
dove abbiamo lasciato perché, non 
essendo stati bocciati dal popolo 
ma da 4 consiglieri senza nessuna 
motivazione, riteniamo che lo svi-
luppo di Albanella non può arrestar-
si o addirittura mettere indietro le 
lancette dell’orologio, ma deve es-
sere rilanciato con azioni valide e 
concrete così come stavamo facen-
do”. 
 

Annavelia Salerno 
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Consiglieri dimissionari, cade 
la giunta di Albanella 

L’ex sindaco: “Un gesto inaspettato”  
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Ad una mese circa dalla chiusura non 
sono stati ancora completati i lavori di 
sistemazione della Strada Statale 166, 
che collega gli Alburni al Vallo di Diano, 
chiusa a causa di una frana che si verifi-
cò al km 57, dove una parte della car-
reggiata si staccò completamente finen-
do giù per la scarpata, fortunatamente 
senza danni agli automobilisti che ogni 
giorno la percorrono. Notevoli i disagi 
per tutti coloro che dagli Alburni si reca-
no nel Vallo di Diano, sede di scuole ed 
uffici, e che dal 14 novembre scorso so-
no costretti a percorrere la Sp 11 che 
attraversa la cosiddetta Sella del Corti-
cato, un lungo un percorso dalla strada 
pericolosa e in alcuni punti prova di guar-
drail. Proprio per invitare l’Anas ad accele-
rare i lavori, il Sindaco di Corleto Monforte, 
Antonio Sicilia, ha convocato un incontro 
con i sindaci dei comuni limitrofi, accomu-
nati dallo stesso disagio. All’incontro erano 
presenti Pasquale Marino e Franco Pepe 
rispettivamente sindaci dei comuni di Ottati 
e Bellosguardo, Francesco Reina, assessore 
di Sant’Angelo a Fasanella e Maria Luisa 
Pecori, vicesindaco di Roscigno. Gli ammi-
nistratori hanno ribadito che “la chiusura 
della S.S. 166 sta creando gravi disagi alle 
popolazioni degli Alburni e del Calore, visto 
che questa arteria è l’unica via di comuni-
cazione per gli studenti, per chi ha bisogno 
di cure ospedaliere, per i lavoratori, per chi 
ha scambi commerciali e per tutti coloro 
che si recano quotidianamente nel Vallo di 
Diano”. 

Pertanto hanno sottoscritto un documento 
nel quale si invita l’ANAS a porre in essere, 
tutte le iniziative per ridurre i tempi di ria-
pertura della strada. “Nel contempo – si 
legge nel documento - considerando lo sta-
to precario in cui versa l’intera S.S.166, si 
chiede di intervenire in modo radicale al 
fine di metterla in sicurezza. n particolar 
modo si segnala, che ancora una volta, pur 
avendo previsti degli interventi su detta 
strada, inspiegabilmente si continua ad in-
tervenire nei tratti dove non vi è priorità di 
manutenzione, lasciando in uno stato di 
totale abbandono alcuni tratti stradali che 
vanno da Ponte Fasanella  a Atena Lucana 
Scalo. 

 

Luca Gargiulo 

Ancora chiusa per frana la SS 166 
 

L’invito del comune di Corleto Monforte  
all’ANAS ad accelerare i lavori  sui lavori  
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Ogni giorno su Radio Alfa  
 

Jumping  
 

Tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, dalle 
15.30 alle 19.30, su Radio Alfa 
(www.radioalfa.fm) conduco JUMPING, 
un programma dedicato a musica e infor-
mazione da Salerno e provincia, con noti-
zie di cultura, spettacolo e attualità. In 
programma tante rubriche tra cui “Letto 
alla radio”, dedicato ai libri, in onda il lu-
nedì alle 18.45 e “Il faro, guida di utilità 
sociale”, in onda il martedì alla stessa ora.  

 
Annavelia  

Due ragazze di Altavilla Silentina d’età  
compresa tra i 15 e i 20 anni hanno 
preso servizio, nei giorni scorsi, pres-
so un laboratorio di sartoria e ri-
camo, dove lavoreranno per 12 
mesi, imparando l’arte 
del cucito e avvicinandosi 
al mondo del lavoro. E’ il frutto 
di un progetto denominato “Giovani 
Opportunità”, realizzato dal comune 
nell’ambito delle iniziative previste 
dalle legge regionale 41/87 che prevede 
“interventi a sostegno della condizione 
giovanile”. Il progetto mira a favorire 
l’integrazione di giovani a rischio di de-
vianza, che vivono in una condizione di 
disagio sociale, oltre che all’inserimento 

lavorativo e al recupero dei mestieri tradi-
zionali. La necessità di porre in essere 
questo tipo di iniziativa nasce dalla consi-
derazione del disagio giovanile presente 
ad Altavilla Silentina, come in buona par-
te dei comuni minori della provincia di 
Salerno, e che negli ultimi anni si è accen-

tuato; ad esso di abbina il 
fenomeno della disoccupa-
zione e del reddito basso 

dei nuclei familiari, oltre alle 
difficoltà di famiglie di extracomu-

nitari. Il progetto “Giovani opportu-
nità”, che coinvolge le due ragazze 
che sono state selezionate dal Comu-

ne con l’ausilio del Segretariato Sociale, 
prevede la realizzazione di un corso di e-

ducazione al lavoro, ed il lavoro vero e 
proprio presso l’azienda Poema Living di 
Nunzia D’Ambrosio, con la quale il comu-
ne ha stipulato un’apposita convenzione 
dopo averla scelta per la sua disponibilità, 
la capacità umana e la sensibilità, ma an-
che perché rappresenta la custode di una 
cultura artigianale antica nel settore, che 
rappresenta l’espressione della storia e 
dell’economia locale. 

Il progetto sarà coordinato e monitorato 
dal comune attraverso le attività del re-
sponsabile del settore Politiche Sociali, 
con la collaborazione del segretariato so-
ciale comunale.  

 Altavilla Silentina  
Al via il progetto “Giovani Opportunità” 

Interventi a sostegno della condizione giovanile in Campania 
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Roccadaspide 
 

Riqualificazione del Parco Pubblico 
Pubblicato il bando di gara 

 

Continua l’iter necessario a dare il via al progetto di riqua-
lificazione del parco pubblico di Roccadaspide. È stato in-
fatti pubblicato il bando di gara per l’affidamento in con-
cessione della progettazione definitiva, esecutiva e per la 
realizzazione dei lavori. Il progetto preliminare dell’inter-

vento prevede la realiz-
zazione di una piazza 
comunale comprensiva 
delle aree a verde, edifici 
collettivi polifunzionali, 
parcheggi e uffici con 
intervento a totale cari-
co di privati con permu-
ta immobiliare. L’impor-
to complessivo dell’in-
tervento è  di € 
3.500.00,00. Il termine 

per la ricezione delle offerte il 16 febbraio del 2009. Il ban-
do di gara è consultabile sul sito internet del Comune al-
l’indirizzo http://roccadaspide.asmenet.it.  

 

Nel corso della sua ultima seduta, il 
consiglio d’amministrazione della Ban-
ca di Credito Cooperativo di Aquara ha 
deliberato il rinnovo di 110 fidi per cas-
sa,  per  l ’ammontare  di  euro 
2.096.993,00 (per un importo di medio 
di circa 19.000 euro per fido), e la con-
cessione di 53 nuovi fidi per cassa, pari 
a euro 1.912.785,00 (per un importo di 
medio di circa 36.000 euro per fido).  
Nel complesso, si tratta di un’operazio-
ne di circa 4 milioni di euro, che vede 
come prime beneficiarie le piccole e 
medie imprese operanti nell’area di 
competenza della Banca, che va dalla 
Valle del Calore, alla Piana del Sele, agli 
Alburni, al comprensorio del Sele-
Tanagro.  
“Di recente – è il commento di Antonio 
Marino, storico direttore della BCC di 
Aquara – ci siamo fatti promotori di un 
protocollo d’intesa per rendere più age-
vole l’accesso al credito alla piccole e 
medie imprese dell’area Sud della pro-
vincia di Salerno. Coinvolgendo Came-
ra di Commercio e associazioni di cate-
goria, abbiamo voluto stipulare un vero 
e proprio ‘patto anti crisi’, sottolinean-

do l’importanza di tenere aperti i rubi-
netti del credito in una fase in cui im-
prese e famiglie hanno, più che mai, 
bisogno di sostegno. Ora, come è nostra 
abitudine, passiamo dalla parole ai fat-
ti, immettendo liquidità per 4 milioni di 
euro dentro i circuiti dell’economia lo-
cale”. 
L’iniziativa della BCC di Aquara va nel-
la direzione di una più generale mobili-
tazione del Credito Cooperativo a favo-
re di famiglie e imprese di tutta Italia. 
“Qualche giorno fa – aggiunge il diret-
tore Marino – il presidente di Federas-
se Alessandro Azzi ha annunciato che 
nel 2009 le 440 banche di Credito Coo-
perativo e Casse Rurali italiane confer-
meranno crediti a famiglie e imprese 
per 110 miliardi di euro. A questi si ag-
giungeranno ulteriori 15 miliardi, che 
BCC e CRA destineranno all’amplia-
mento delle linee di credito attuali e 
all’apertura di nuove. Come si vede, 
ogni iniziativa della nostra Banca è 
sempre perfettamente armonizzata con 
il sistema nazionale del Credito Coope-
rativo, del quale siamo orgogliosi di 
essere parte”. 

BCC DI AQUARA 
 

Quattro milioni di euro per le 
imprese locali 

 

Inaugurati i nuovi 
uffici di Eboli 

 
 
Una grande partecipazione di ospiti ha fatto da contorno 
alla cerimonia di inaugurazione dei nuovi uffici della filiale 
di Eboli - Santa Cecilia della Banca di Credito Cooperativo 
di Aquara, tenutasi nella serata di lunedì 1 dicembre.  

Numerose, fra 
l’altro, le Auto-
rità che hanno 
voluto accoglie-
re l’invito a 
presenziare alla 
cerimonia. Fra 
queste, il presi-
dente della 
Provincia di 
Salerno Angelo 
Villani, l’asses-
sore provinciale 
al Lavoro Mas-
simo Cariello, il 
sindaco di Eboli 

Martino Melchionda e i sindaci di Aquara, Giungano, Con-
trone, Corleto Monforte e Felitto. 
Fra gli interventi che hanno salutato il taglio del nastro, 
particolarmente sentito quello del presidente Villani, che 
ha sottolineato come la BCC di Aquara “vada presa a mo-
dello da quanti auspicano un cambio di passo nei processi 
di sviluppo”.  
Per Antonio Marino, direttore della BCC di Aquara, , l’a-
pertura dei nuovi uffici di Eboli – Santa Cecilia è un dove-
roso gesto di attenzione verso Soci e Clienti: “sono pas-
sati 5 anni dall’apertura della nostra filiale di zona; e, fin 
da allora, abbiamo ricevuto dai nostri Clienti grandi atte-
stati di stima e di fiducia. Offrire loro una nuova sede, più 
comoda e funzionale, rappresentava un dovere al quale 
abbiamo ottemperato molto volentieri”. 

 

Notte di San Silvestro  

 

Cenone 
Musica live 

Balli di gruppo 

È gradita la prenotazione entro il 28 dicembre  2008 

Spartacus 
Loc. Tempa del Ponte 

Serra I 
Castelcivita (SA) 
Tel. 0828 772219 

338 1621957 
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Di inestimabile 
valore scientifico è il materiale esposto 
presso il Museo Naturalistico, che ha sede 
a Corleto Monforte e che oggi rappresenta 
un enorme patrimonio per l’intero Mezzo-
giorno d’Italia, considerato dagli esperti 
una ricchezza da tutelare e rispettare, ma 
soprattutto da far conoscere e mettere a 
disposizione del mondo scientifico. Un pa-
trimonio che Camillo 
Pignataro, ricercato-
re del materiale, ha 
voluto mettere a 
disposizione del Par-
co Nazionale del Ci-
lento e Vallo di Dia-
no, e ne ha curato il 
trasferimento dalla 
vecchia alla nuova 
sede, molto più spa-
ziosa. La collezione 
entomologica (gli 
insetti) comprende 
circa 20.000 esem-
plari, soprattutto 
coleotteri  e lepidot-
teri d’Italia, inoltre è 
esposta la collezione di crostacei del medi-
terraneo e riproduzioni sintetiche a gran-
dezza naturale dei rettili e degli anfibi d’I-
talia. Si  ammira la collezione dei mammi-
feri europei, tutti gli uccelli presenti in Eu-
ropa, (stanziali, migratori, nidificanti ed 
accidentali). Gli esemplari sono custoditi in 
bacheche e sono identificati per mezzo di 

apposita legenda riportante  cartina con 
l’areale di distribuzione, ordine, famiglia, 
nome comune e scientifico. Il Museo Na-
turalistico è nato nel 1997, e per dieci 
anni è stato gestito dall’associazione cul-
turale Naturalistica Il passero del borgo 
antico. Nel 2007 l’ente gestore del Museo 
è divenuto  La Fondazione I.Ri.Di.A. 
(Istituto ricerca e didattica ambientale): il 

Presidente è Nicola 
Auricchio, gli ammini-
stratori sono Giusep-
pe Capozzolo e Anto-
nietta Mordente men-
tre il Conservatore e 
Curatore oltre che Di-
rettore Scientifico è 
Camillo Pignataro.  
Il trasferimento pres-
so la nuova sede è 
recente: la nuova 
struttura è un ex par-
cheggio precedente-
mente poco consono 
alla natura del luogo; 
un struttura di pro-
prietà del comune e 

dato in comodato gratuito all’ente parco. Il 
parco lo ha ristrutturato ad uso museo, 
grazie anche al un contributo della Provin-
cia di Salerno, realizzando una struttura 
maggiormente idonea ad ospitare il muse-
o, con ambiente climatizzato e deumidifi-
cato per mantenere inalterata la natura 
dei reperti. Nella struttura è presente an-

che una biblioteca, sia cartacea 
che informatica, a supporto dello 
studio e della ricerca; ci sono  
nuove vetrine, una grande sala 
per convegni, proiezioni ed in-
contri di tipo didattico. Il museo 
è visitabile tutti i giorni, eccetto il 
lunedì, dalle 9.30 alle 12.30, e 
dalle 16 alle 19, mentre il sabato 
e la domenica dalle 9 alle 13. La 
vecchia sede, attualmente fun-
zionale alle finalità del museo, si 
snoda su diversi livelli, il primo 
dei quali è attualmente destinato 
all’accoglienza (gli altri livelli ad 
esposizione), e presenta mate-

riale informativo. Dell’apertura, della chiu-
sura e della manutenzione ordinaria della 
struttura si occupano tre LSU del Parco: 
Alessandro Sabetta, Maria Teresa Pepe e 

Maria Di Filippo.  
Nel 2005 è nato “il Naturalista Campano”, 
una delle pochissime riviste on line di 
scienze naturali con codice del C.N.R., at-
tive nella pubblicazione di articoli scientifi-
ci, divulgativi, per l’Italia peninsulare me-
ridionale, con attività di ricerca incentrata 
soprattutto sulla provincia di Salerno e la 
regione Campania.  
Un altro motivo di soddisfazione per Ca-
millo Pignataro: “Posso dirmi soddisfatto – 
afferma Pignataro - della trasformazione 
da associazione a Fondazione con centro 
studi di importanza nazionale, con legami 
forti con il mondo universitario. Mi auguro 
– conclude – che  possa in seguito essere 
realizzata una struttura ex novo in grado 
di permettere uno spazio espositivo anco-
ra maggiore di quello attuale”. Il Comune 
di Corleto Monforte sta facendo la sua par-
te ed  ha già proposto alla regione la rea-
lizzazione di un edificio nuovo. 

Il Museo Naturalistico 
di Corleto Monforte 

 

  Azienda Agrituristica  
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L’unione dell’anima sua con Dio era mira-
bile, le sue estasi erano continue, massime 
durante il sacrificio della messa, con que-
ste parole il padre Antonio Barone della 
Compagnia di Gesù, lodava il confratello 
Claudio Mangerio, vissuto a cavallo tra il 
Cinquecento ed il secolo successivo, met-
tendone in risalto le doti di misericordia 
verso i poveri e la bontà d’animo. Il vene-
rabile Claudio era nato a Sant’Arsenio, 
casale dello Stato di Diano, il 20 dicembre 
del 1590 da Vittorio ed Aurelia Amabile e 
fin da giovane era entrato nella Congrega-
zione dell’Assunta, appartenente al Colle-
gio di Gesù di Napoli, fondata dal padre 
Francesco Pavone, gesuita. La famiglia di 
Claudio apparteneva alla nobiltà di Sant’-
Arsenio, arrivata in paese dalla vicina San 
Pietro al Tanagro, dopo il 1520. Possedeva 
nell’antica chiesa parrocchiale di Santa 
Maria Maggiore un altare dedicato alla 
Pietà e concessovi dal vescovo di Cava, 
Cesare Alemagna, nel 1581. Il giovane, 
istruito e colto ed avviato fin da giovane, 
come era allora usanza, nei migliori am-
bienti religiosi e culturali di Napoli, visse 
trentatre anni in penitenza austera, nella 
castità d’animo e nella purezza più esem-
plare, rivelata anche esteriormente a 

quanti rimiravano le sue doti. Per alcuni 
anni visitò le carceri della Vicaria nella 
capitale partenopea, cu-
rando spiritualmente e 
materialmente i carcera-
ti, ma ben presto si am-
malò e fu portato nell’o-
spedale della Cesarea, 
posto sotto il titolo di 
Santa Maria della Pa-
zienza, ove morì nel 162-
2. La chiesa napoletana, 
sede dell’ospedale era 
stata fondata nel 1602 
da Annibale Cesareo e 
qui fu egli stesso sepol-
to, nella tomba realizza-
ta da Michelangelo Naccherino nel 1601. 
Nel sacro luogo, caro alla memoria dei 
contemporanei, in particolar modo dei 
padri gesuiti, vi fu seppellito il beato Man-
gerio, nella sagrestia ed in un luogo op-
portunamente segnalato, ma di cui il tem-
po ne ha fatto perdere le tracce. La misura 
della sua santità in punto di morte si ma-
nifestò anche con prodigi visibili, infatti le 
sue carni, benché martoriate dalla malat-
tia, prima di essere seppellito, erano pal-
pabili e maneggevoli, in modo particolare 

le braccia e da tutto il corpo spirava un 
profumo ben avvertibile dai presenti. Ap-

pena dopo la sua morte inizia-
rono i casi miracolosi, tra cui 
quello riportato dalle cronache 
del tempo, di un signore, Ange-
lo Cianciullo, che fece testo di 
essere stato liberato da straor-
dinario mal di testa, facendovi 
posare la mano del defunto. Del 
venerabile Claudio Mangerio 
sappiamo le gesta ed i miracoli 
dagli scritti del gesuita Antonio 
Barone, che narrò della vita del 
fondatore della Congregazione 
dell’Assunta, padre Francesco 
Pavone nel secolo XVIII. Agli 

inizi del Novecento, tramite la figura e-
semplare del canonico don Matteo Pica di 
Sant’Arsenio si cercò di istruire il proces-
so di beatificazione del Mangerio, ma col 
passare del tempo lo stesso si è arenato e 
ad oggi poche sono le testimonianze di 
questa illustre figura di Sant’Arsenio, il 
cui esempio dovrebbe essere da sprono 
alla ricerca di un passato dai tasselli anco-
ra da ricomporre. 

Marco Ambrogi 

Santi dimenticati 
Il Venerabile Mangerio di Sant’Arsenio 

Diario di viaggio… Trentinara 
Trentinara può ben fregiarsi del titolo di 
“Terrazza del Cilento”, dall’alto del Monte Can-
tenna domina, infatti, tutta la piana del Sele, 
dalla baia di Agropoli fino all’estrema punta del-
la costiera amalfitana, mentre sull’altro versan-
te basta un solo sguardo per ammirare tutta la 
Valle del Calore fino al Monte Cervati. 
In passato Trentinara era un importante punto 
strategico utilizzato dalle guarnigioni romane 
per controllare l'intera costa cilentana. Il nome 
pare derivi dai trenta 
denari che costituivano 
la paga dei soldati di 
guardia all’acquedotto 
romano che raggiunge-
va Poseidonia. 
Le fonti storiche attesta-
no che Trentinara è sta-
ta fondata nel IX secolo 
dai profughi pestani che 
cercavano di sfuggire 
alle incursioni dei sara-
ceni. 
Nel sec. XI fu presidio 
militare grazie alla sua 
posizione strategica, da 
cui era possibile controllare sia la costa che l’a-
rea interna del Cilento. 
Nel 1943 rischiò di essere rasa al suolo dagli 
Alleati che cercavano di occupare la postazione 
militare installata dai tedeschi sulla piazzetta 
panoramica. 

Il centro storico, ricco di intricate viuzze, impo-
nenti portali ed ampi cortili, si sviluppa a ridos-
so della chiesa dell’Assunta, edificio del XVII 
sec. destinata fin dalla sua realizzazione ad ac-
cogliere le spoglie dei trenti-
naresi. 
Poco distante si trova la  Chie-
sa del Rosario con la copertu-
ra composta di tavole in legno 
decorate con motivi floreali. 

Sempre nel centro stori-
co si trova la chiesa di 
S. Nicola, del XI sec., di 
chiara matrice basiliana, 
che oggi ospita il museo 
del pane e dell’artigiana-
to.  
Fuori dal nucleo urbano è situato il san-
tuario della Madonna di Loreto, del XIII 
sec., con il campanile in stile moresco e la 
stanza dell’eremita, ove risiedeva il custo-
de della chiesa.  
Da non perdere assolutamente i meravi-
gliosi panorami del Monte Vesole ove si 
trovano le nevére, i caratteristici pozzi, 
nei quali si raccoglieva la neve nei mesi 

freddi per utilizzarla durante quelli estivi. Poco 
lontano si trovano le gole di Tremonti nelle quali 
le acque del fiume Solofrone danno vita ad una 
splendida cascata, e dove Plutarco sostiene ab-
bia avuto luogo la battaglia decisiva tra il ribelle 
Spartaco ed il generale romano Licinio Crasso. 

 
Come arrivare 
Auto: Autostrada A3, uscita Battipaglia,si prose-
gue per Capaccio e quindi Trentinara 

T r e n o :  S t a z i o -
ne ferroviaria di Capac-
cio-Roccadaspide. 
Aereo: Aeroporto di Na-
poli - Capodichino 
 
Ospitalità 
Agriturismo Green Park 
Contrada Foria tel. 0828-
/831486.  
Affittacamere Il Cavallino 
Contrada Vetuso tel: 
0828/831440 

 
 
Info e foto: http://www.ecoturismocmcalore.it; 
http://www.turismoinsalerno.it/trentinara.htm 
 
Curiosità: 
La "tarantella di Trentinara" si caratterizza per 
l’accompagnamento con l’organetto, l’originalità 
della scenografia e la ricchezza delle figure. 
Particolarmente belli i costumi delle donne: 
g o n n a  n e r a  p i e g h e t t a t a  c o n 
"mantosino" (grembiule) bianco, corpetto nero 
pieghettato e ricamato e caratteristico copricapo 
di lino bianchissimo.  

A cura di  Carmela Ventre  
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Il giardino dei Finzi-Contini 
LIBRI… CHE PASSIONE      di  Carmela Ventre 

“Perché le tombe antiche fanno meno malinco-
nia di quelle più nuove?” è la domanda che 
Giannina pone agli adulti in visita alla necropoli 
etrusca di Cerveteri e che spinge il protagoni-
sta a riflettere sulla morte e 
sulla memoria dei defunti. 
Riflessione che, per quella 
serie di strani legami che 
inconsciamente l’anima crea 
tra i pensieri, spinge l’anoni-
mo narratore a ripensare alla 
sua giovinezza, indissolubil-
mente legata a Micol ed Al-
berto Finzi-Contini. Inizia 
così un nostalgico viaggio 
nella memoria dal sapore 
dolce-amaro perché coincide 
con uno dei momenti assai 
poco edificanti della storia 
italiana: l’affermarsi del con-
cetto della superiorità della 
razza. 
Con infinita malinconia, la 
voce narrante introduce il 
lettore nella realtà ferrarese 
del 1938 quando, con l’emanazione delle leggi 
razziali, agli ebrei furono preclusi tutti i luoghi 
d’incontro pubblici. Tale divieto spinse l’illustre 
famiglia dei Finzi-Contini ad aprire ai giovani 
ferraresi il proprio giardino, luogo che divenne 
una sorta di rifugio isolato e protetto, ove la 
tragicità di quanto stava avvenendo al di fuori 
delle mura sembrava perdere importanza.  
L’illusoria serenità del luogo affascina enorme-
mente il narratore che è profondamente colpito 
dai Finzi-Contini giungendo addirittura ad inna-

morarsi di Micol, l’unica ad aver realmente 
capito quanto sia ingannevole la convinzione 
che tutto l’orrore che si sta preparando sia 
evitabile. 

Il sentimento del narratore non 
sarà mai ricambiato da Micol, che 
preferisce Malnate, energico attivi-
sta comunista frequentatore del 
giardino. 
L’incipit del romanzo appare pe-
sante perché ricco di particolari 
descrittivi su Ferrara, ma si tratta 
solo di poche pagine di ambienta-
zione che arricchiscono il prosieguo 
della storia, sapientemente imba-
stita da Giorgio Bassani che con 
una tempistica magistrale, srotola 
lentamente il filo della memoria, 
catturando inevitabilmente l’atten-
zione del lettore. 
La descrizione accurata dei perso-
naggi, tra i quali emerge già dalle 
prime battute lo spirito indipen-
dente e deciso di Micol, e lo stile 
narrativo ricercato, ma comprensi-

bilissimo, rendono la lettura scorrevole e la 
vicenda interessante. In particolare il rapporto 
tra il protagonista e Micol, lungamente atteso e 
pensato ma mai concretizzato, genera la giusta 
tensione narrativa che arricchisce la storia 
trasformandola da mero racconto di un amore 
non corrisposto in uno dei romanzi più rappre-
sentativi del novecento italiano. 
 
Giorgio Bassani, Il giardino dei Finzi-Contini 
Mondadori 

Un delitto al 21° piano 
 

“Delitto al 21° piano”: è il titolo dello spettacolo 
portato recentemente in scena dalla compagnia del 
Mistero, nata da un'idea dell'attrice Giovanna Chiri-
co, che è la prima compagnia nel Cilento a proporre 
questo genere teatrale.  
Un genere che abbina la cena al delitto, nato a Lon-
dra ma diffuso negli ultimi anni anche in Italia: in 
pratica i clienti del ristoranti assistono ad uno spetta-
colo a tinte gialle, nel corso del quale una persona 
viene assassinata, e, attraverso domande che posso-
no rivolgere agli attori, devono risalire all'autore 
dell'omicidio. Chi riesce ad indovinare vince un 
premio.  
Lo scopo di questo genere è quello di coinvolgere il 
pubblico, e di stimolarne la curiosità e la prontezza, 
oltre che l'intuito. Lo spettacolo di Giovanna Chirico 
vede la presenza del M° Sebastiano Cervo che cura 
gli arrangiamenti e l'ambientazione musicale e del 
ballerino Francesco Amatucci che realizza le coreo-
grafie. L'epoca in cui si svolge la storia di “Delitto al 
21° piano” è quella degli anni trenta: la formula pre-
scelta per lo spettacolo è quella dell'interattività con 
il pubblico il quale verrà fornito di tutti i supporti 
cartacei e finanche mappali sui quali condurre le 
proprie indagini.  
Questi gli attori: Laura Bottalico, Antonino Cantalu-
po, Marica De Feo, Giuseppina Luciano, Giampietro 
Marra, Valentina Marra, Andrea Ranaldo, Caterina 
Salerno, Vittorio Stasi, Umberto Zunno.  
 
 

Annarita Salerno 
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I Doobie Brothers sono un gruppo musicale 
nato negli anni '70, da annoverare nel genere 
rock  con component i  b lues- funky. 
Inizialmente formato nel 1969 prima da Tom 
Johnston, chitarrista ed autore dei testi, e da 
John Hartmann, batterista, cui si sono affiancati 
mano a mano altri musicisti. Il nome del gruppo 

deriva da un termine slang per indicare la 
marijuana. Da annoverare tra i compo-
nenti del gruppo Michael McDonald, auto-
re di gran parte delle musiche. 
Durante la loro carriera i Doobie Brothers 
hanno vinto un gran numero di Grammy 
Awards e dischi d'oro e di platino. Tra i 
loro successi ricordiamo What a Fool 
Believes, Jesus Is Just Alright, Black 
Water, China Grove, Listen to the Music e 
Long Train Runnin'. Quest'ultima rimane 
sicuramente nella nostra memoria colletti-
va quale la tipica musica da viaggio ad 
evocare i trucks ed i grandi viaggi sulle 
highways americane. 
Performance da ammirare, anche per la 
scelta della successione dei brani, con le 
voci che si alternano nelle esecuzioni dei 
vari brani: quella celestiale di Patrick Sim-

mons artista simpaticissimo, bravissimo a far 
“arpeggiare” una chitarra, quella voce tipicamen-
te rock che si ascoltava nei grandi concerti rock 
anni 70 di   Tom Johnston, con allegata chitarra 
elettrica dai suoni tipici.. 
Grandi arrangiamenti, con un gran sax che si 
“affaccia” in brani storici per il gruppo, ma anche 

per la mia vita in periodo dell’adolescenza, fra 
tutte: “south city midnight lady” e “rainy day 
cross road blues 
Non mancano brani che sono lo strascico del 
famoso quanto storico ’68: “black water”, e per-
formance strumentali quali “rainy day cross road 
blues”, “steamer lane”  (grande viaggio su una 
strada che non finisce mai), “neals’s fandango”,  
i cori di  e le violinate di “spirit” e “takin’ it to the 
streets” che per ki come me era abituato asen-
tirla con la voce di Mac Donald risulta strana 
assai, ma bella comunque. 
Live at Wolf Trap credo che sia uno dei pochi 
esempi di DVD che non rende giustizia al concer-
to. Non trasmette cioè quelle sensazione che mai 
come ora si riuscirebbero a provare solo stando 
sul posto, ai piedi di un palco su cui si esibiscano 
quelli che furono “grandi” dobie brothers… 
Chiusura in crescendo con “long train runnin’” 
fino a “listen to the music”…soliti siti di riferi-
mento e un consiglio: da ascoltare con home 
theatre sofisticato quanto basta a volume spacca 
vetri…..buona raccolta 

di Alberto Polito 
http://albertopolito.spazioblog.it 

 

THE DOBIE BROTHERS: LIVE AT WOLF TRAP 

 


